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ABRUZZO

426 492 -13,4% * 3 - 22 9 144,4% 281 298 -5,7% * 0 -

BASILICATA

340 284 19,7% 10 9 11,1% 17 16 6,3% 123 95 29,5% * 5 -

CALABRIA

636 575 10,6% * 1 - 23 32 -28,1% 326 207 57,5% * 3 -

CAMPANIA

995 1329 -25,1% 10 9 11,1% 44 55 -20,0% 463 588 -21,3% 35 18 94,4%

EMILIA R.

2408 1984 21,4% 48 48 0,0% 18 9 100,0% 963 848 13,6% 203 152 33,6%

FRIULI

556 511 8,8% * 5 - 5 6 -16,7% 306 330 -7,3% 12 19 -36,8%

LAZIO

1052 921 14,2% * 2 - 21 20 5,0% 621 569 9,1% 18 7 157,1%

LIGURIA

90 135 -33,3% 0 1 -100,0% 33 78 -57,7% 49 82 -40,2% * 5 -

LOMBARDIA

1941 1761 10,2% 50 57 -12,3% 80 69 15,9% 872 798 9,3% 267 193 38,3%

MARCHE

482 488 -1,2% 22 31 -29,0% 3 7 -57,1% 183 171 7,0% 24 8 200,0%

MOLISE

122 128 -4,7% * 6 - 4 4 0,0% 93 93 0,0% * 1 -

PIEMONTE

1913 2021 -5,3% 53 48 10,4% 53 46 15,2% 951 1123 -15,3% 123 109 12,8%

PUGLIA

1479 1525 -3,0% 19 27 -29,6% 6 3 100,0% 502 493 1,8% 31 29 6,9%

SARDEGNA

466 399 16,8% * 0 - 2 1 - 200 191 4,7% * 3 -

SICILIA

912 1113 -18,1% 19 24 -20,8% 10 5 100,0% 432 481 -10,2% 13 2 550,0%

TOSCANA

1186 1175 0,9% 17 7 142,9% 38 24 58,3% 478 477 0,2% 17 15 13,3%

TRENTINO

985 1024 -3,8% 0 0 - 104 150 -30,7% 685 721 -5,0% 24 19 26,3%

UMBRIA

420 412 1,9% * 8 - 4 27 -85,2% 129 165 -21,8% * 3 -

VALLE D'AOSTA

47 63 -25,4% 0 0 - 2 6 -66,7% 39 31 25,8% * 2 -

VENETO

2123 2102 1,0% 32 40 -20,0% 63 67 -6,0% 1250 1388 -9,9% 101 133 -24,1%

TOTALE

18.579 18.442 0,7% 310 326 -4,9% 552 634 -12,9% 8.946 9.149 -2,2% 897 726 23,6%
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Comunicato stampa 
Mercato macchine agricole, un quadro disomogeneo

I dati sulle vendite di trattrici nei principali paesi indicano nel 2019 una crescita negli Stati Uniti e in Europa, mentre in calo risultano India, Cina e Turchia. In crescita le esportazioni di macchinario italiano. Previsioni in negativo per i primi mesi del nuovo anno. 

Il mercato mondiale delle trattrici ha presentato nel 2019 un andamento disomogeneo. Gli Stati Uniti registrano una crescita del 3,6% nelle vendite a fronte di 245 mila unità – ha spiegato il Presidente di FederUnacoma Alessandro Malavolti nel corso di una conferenza stampa svoltasi questo pomeriggio a Verona nel contesto di Fieragricola - ed anche l’Europa comunitaria chiude l’anno con un incremento significativo, pari all’8% in ragione di 178 mila trattrici immatricolate, pur evidenziando differenti performance da Paese a Paese. La Francia chiude con un attivo consistente (+16% in ragione di 34.600 macchine immatricolate) – ha precisato Malavolti - ed anche la Germania chiude con una crescita significativa (+4,7% per 29.000 unità), così come il Regno Unito che registra un attivo del 5,4%, mentre la Spagna segna un attivo del 6,8%.

Tra i Paesi che esibiscono un trend positivo si segnala anche la Russia, che nel mese di ottobre marciava con una crescita del 15% e che si ritiene abbia chiuso l’anno con un significativo incremento (sia pure relativo ad un numero di macchine limitato – circa 25 mila - per un Paese di quella estensione). Diversa intonazione hanno i mercati di India, Cina e Turchia. Il consuntivo relativo al mercato indiano – diffuso dall’associazione nazionale dei costruttori TMA - indica per il 2019 un totale di 723 mila trattrici, in calo del 10% rispetto all’anno precedente, ma comunque tale da confermare il Subcontinente come il mercato di gran lunga più consistente al mondo in termini di unità. Il calo registrato in India viene letto dagli analisti come un assestamento fisiologico dopo l’incremento imponente che ha caratterizzato gli ultimi anni, e le prospettive per il colosso asiatico restano positive anche per gli anni prossimi in considerazione dei cospicui piani di sostegno all’economia agricola messi in campo dal Governo. Più critica la situazione del mercato cinese – ha sostenuto il Presidente dei costruttori italiani - che si stima abbia registrato nell’anno un calo nell’ordine del 20%, a causa, oltre che del rallentamento complessivo dell’economia, delle difficoltà specifiche del settore agricolo (produttività insufficiente per via delle modeste dimensioni aziendali e riduzione dei sussidi pubblici per l’acquisto di macchinario agricolo). Non si arresta la fase negativa in Turchia, innescata da una combinazione di fattori politici, economici e monetari, che nei primi nove mesi del 2019 segna un calo del 54%, dopo quelli già molto consistenti avuti lo scorso anno. Il positivo andamento nel 2019 dei mercati di Stati Uniti, Francia e Germania, che sono i tre principali sbocchi per le macchine agricole prodotte in Italia – ha illustrato Malavolti - si riflette positivamente sulle nostre esportazioni. Nei primi dieci mesi del 2019 – secondo i dati ISTAT sul commercio estero – queste risultavano complessivamente in crescita del 2,5% in valore rispetto allo stesso periodo 2018, anche se con un differente andamento per le trattrici, che segnavano un calo di poco inferiore all’1%, e per le altre macchine agricole che risultavano invece in crescita del 3,7%. Il fatturato complessivo delle esportazioni di macchinario italiano nei dieci mesi ammonta a quasi 4 miliardi di euro.

Per quanto riguarda le prospettive per l’anno in corso, l’osservatorio previsionale di Agrievolution così come il Business Barometer del comitato dei costruttori europei CEMA indicano un calo del mercato a livello generale, almeno nei primi mesi dell’anno. Oltre all’Estremo Oriente e all’Europa sono previsti in contrazione anche il mercato nordamericano e quello dell’Europa dell’Est. Insieme alle trattrici, la flessione dovrebbe riguardare anche le altre tipologie di macchine e le attrezzature, vedi ad esempio i mezzi per la lavorazione del terreno e quelli per la protezione delle colture che il CEMA prevede in flessione nel continente europeo. Sul fronte orientale una variabile importante è costituita dall’epidemia in corso in Cina, le cui conseguenze sull’economia primaria e sugli scambi commerciali sono ancora tutte da valutare. 

Verona, 29 gennaio 2020

[image: image2.jpg]04012 Bl

Federazione Nazionale Costruttori
Macchine per I’Agricoltura

FederUnacoma

Sede Legale:

Via Venafro, 5

00159 Roma - Italia
Tel. (+39) 06 432981
Fax (+39) 06 4076370
unacoma@unacoma.it
www.unacoma.it

Ufficio di Bologna:

Viale A. Moro, 64 -Torre 1
40127 Bologna - Italia

Tel. (+39) 051.633.3957

Fax (+39) 051.633.3896
segreteria.bologna@unacoma.it

Ufficio di Bruxelles:

1, avenue de la Joyeuse Entrée
B 1040 Bruxelles

Tel (+322) 2861233

Fax (432 2) 2306908
unacoma.bruxelles@skynet.be







